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1M GUIDONE A BIVA DEI GARDA: TBIOWO 01 KOBLET, GBAH COBSA DI MISTO, BEIM DIFESA Bl CLERICI 

Nello drammatica corsa contro II tempo a 45 all'ora 
Hugo KOBLET batte COPPI per 27 secondi 

Magni, Fornara e Defilippis ai posti d'onore - La maglia rosa 
soli 2'32" dal vincitore - La bella corsa di Aureggi e di Gino 

99 a 

(Dal nostro inviato spedale) 

R I V A D E L G A R D A . 6. -
S i c u r o , t ranqui l lo , spavaldo, 
a u d a c e , coraggioso, Koblet si 
è imposto •— di forza, con 
eleganza — nel la corsa con­
tro il tempo. Unu ga loppata 
entusiasmante e l ibera, da 
C a r d a n e a Riva del Garda; 
una galoppata die inebria, 
che esalta, che appass iona . 
Koble t si è lancialo: pareva 
che la b ic ic letta di Koblet 
fosse mossa da un vento che 
la faceva camminare, «ciotta, 
leggera, veloce. L'orologio 
batteva il tempo della galop­
pata; il tic-tac dell'orologio 
inventava musica per il trion­
fo di Koblet. L'azione di K o ­
blet non soffriva d'incertezza; 
nul p i a n o , l'azione era c o n t i ­
n u a , rapida , dec i sa : in sal i ta . 
l'azione era scattante ed agi­
le; in discesa, l'azione era 
scatenata, bella, tre volte bel­
la, ed un po' pazza. Koblet 
correva, di gran fretta, al­
l'appuntamento con la vitto­
ria. E nella corsa senza fre­
no. Koblet scompariva nel 
buio delle gallerie, appariva 
alla luce della strada, scom­
pariva ed appariva ancora: 
era una galoppata in bianco 
r. nero, che stordiva, eccita­
va; era una festa per gli oc­
chi, ammirati, conquistati dal 
grande spettacolo. 

Dietro Koblet, i chilometri 
sconipuriuauo s e m p r e p iù 
uveiti; Koblet sfiorava, quasi 
toccava (e pareva una carez­
za...) le rocce di velluto gri­
gio e ross icc io che s i s p o r a o -
110 sulla strada appese spor­
genti, sul lago; ed il poco d i ­
s tante c/n"occolìo dell' acqua 
era c o m e un bagno di frescu­
ra nel l 'aria del la corsa d i ; K o ­
blet . P a r e v a non doues.se a-
ve.re avversari, Koblet;-udÀn-
wece, dinanzi a lui cammina­
va Coppi. 

Anche l'azione di Coppi era 
agite, scattante; anche la cor­
ta di Coppi era una meravi-
(lliosa caccia olla wittorfa. 
L'orologio batteva il tempo: 
tic-tac, tic-tac... a distanza. 

L ' O R D I N E D ' A R R I V O 
1. KOU1.K1 in 55*10*\ a l ­

la nteilla di km. 45,6i!) 
i. Coppi a il" 
.1. Magni » 158" 
4. Fornara » l'5'j" 
5. Defilippis • 2'U8" 
6. Albani » ì'ZV 
7. Clerici * 'i'M" 
8. Astrila - «'14'* 
9. Van Est - T18" 

10. Aureficl » V4t" 
11. Filippi • J'38" 
13. Zullanl » 3'45M 

13. Impani-, * 3'48" 
14. l iartall » iiMir 
15. I.ornilo » 3'51" 
18. Vourtlng • 3'57" 
17. Schaer * 4 ' 
18. M a s s e t t o e Volpi » 4 0 1 " 
20. Corrieri » 4'10" 
21. m a g i o n i » 4 ' U " 
Zi. N e m i n l * *"U" 

i l . Viilaurrrla 
24. Coletto 
25. Assirt-lli 
26. De Santi 
il. Urtici-'! orti 
i». IlodrJKiicr 
Zi). Serena e ( .rosso 
'ti. ( i ismanil l 
3". Conterno 
33. Van S'teeitibergen 
34. Pett inat i 
33. Massip 
36. l 'ouvreur 
37. Met/Rcr 
38. Ponzin I 
39. Hafn 
40. Ilul/. 
41. WatKmans 
42. Itossel lo e l't-ilrulli 
44. Soldani 
45. Zampini 
46. Favero e Tranelli 
48. Hotella e (Muditi 

VI.V 
4*44'* 
1*51" 
5 u.r 
.V1.1" 

50. Pere/ 
51. l losseel 
il. Milano e Monti 
51. OajjK'To e l laro/z i 
56. I luber 

.VI8" 57. S e \ e r > n s «• Muliniti 
5'iO" 3'». Martini 
5'46" 60. i iartalini 
5'26" 61. Scudel laro 
5-4i)" 62. Pezzi 
5*41" 83. Carrea 
5*15" 64. Haroni e I lenedett l 
517' 66. l irasoia 
5'5i" 67. lsott i 
.V54" 68. ne l l 'Agata 
6'0I" 69. Ilartilicti 
6*04" 70. Clolli 
6'07" 71. Doni 
6*08" 72. Van Urecnei i 
6*10** 73. Clauneschi 
6*14' 74. Pasott l 
6*IT* 75. Clancola 
6M8" 76. P iane? / ! 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1. Cl.KKICI in 90.02-J6" 
2. VoortlnR ' 
3. Asslrel l l 
4. Koblet 
5. Magni ' 
6. Del i l lppls 
7. Fornara 
8. Astrila > 
9. Coppi ' 

10. Schaer ' 
11. Conterno ' 
12. Nenc in i " 

14*18'* 
20'2J" 
25 ,59" 
30*45" 
30"46" 
33'08" 
33'H" 
33'12" 
3.T20" 
35*15" 

13. Albani 
14. Impanis' 
15. Coletto 
16. l t a r o / / i 
17. l iartall 
18. Monti 
19. Glsmondi 
20. Wagtinann 
21. Franchi 
22. Van Kst 
23. Huber 
24. Benedet t i 

J5*41" 25. Corrieri 

.li'3b"' 
39*13" 
40*46" 
« • 5 1 " 
44*18" 
45*21" 
47'28" 
47*35" 
49*35" 
59*09" 
54-43" 
57'ltf" 
59*27" 

26. Zullanl 
27. Met /ger 
28. 'Zampini 
29. Carrea 
30. Itosseel 
31. Soldati! 
32. Crosso 
33. Lorono 
34. IJardm ri 
35. Volpi 
36. e l u d i t i 
37. l 'edronl 
38. Massocco 

6 i 9 " 
6'30" 
6*J1" 
6*J2" 
6*50" 
6'5V* 
7*03" 
7'OB" 
7*14" 
7*15" 
7*25" 
7*40" 
7*41" 
7*42" 
7'51" 
8*08" 
8*11" 
8*12" 
8*15" 
8*25" 
8*33" 
9'03" 
9*43" 

1.01*03" 
1,01'20" 
l,ur35" 
1,01*40" 
1,02*32" 
1,04*55" 
1,06*2V 
l.OS'26" 
l,07*3.l*» 
1,07*39" 
1,07*49" 
1,07'51" 
1,08*02" 

blet ; Koble t è un grande 
c a m p i o n e ! ». 

E Koblet disse: « Coppi ha 
fatto una bel la corsa; Coppi 
è s e m p r e bravo! ». 

Poi Kobìet andò a cercare 
Clerici che era scomparso ira 
la folla, travolto dalla folla. 
Koblet andò da Clerici . L ' a b ­
bracciò e Io baciò. Ha fatto 
una gran bella corsa. Clerici . 
Guardate la classifica della 
corsa contro il tempo: Cleri­
ci è li l i , nel mucchiato dei 
più bravi. Clerici è piazzato 
dietro Koblet, Coppi. Magni, 
Fornara, De Filippis ed Al­
bani; Clerici è davant i ad 
Astrila, Van Est, Aureggi. 
Oggi Clerici ha dato dimo­
strazione di essere forte, di 
conoscere l'arte di fare la 
corsa contro il tempo; Cleri­
ci ha un maestro d'ccccriom*: 

s en tenza : il t empo . 71 t e m p o -
base è quel lo di Vidaureta: 
59':i3". Non è un gran tempo, 

ler ie pare di entrare in un 
fr igorifero ». 

Il tempo di Aureggi resiste. 
ma è un bel tempo: 42 e p i ù j S o n o già arrivati Brasolu, 
all'ora. \Ponzini, Ruiz, Martini, De 

Viduurrcta resta il più bra- .Santi, che ha acchiappato 
vo per un bel po': passa più\Rossello; arrwuno Gaggero, 
di mezz'ora t arr iuano . intan-ÌBarUilnii, Scudellaro, Milano, 
ro. Severyns, Rodriguez, D o ­
ni. Croc i -Tort i , Baronti, Fa 
vero, lsotti che supera Pia-
nezzi. Ciancola, Dall'Agata, 
Pasotti, Serena che supera 
Van Brecn, Baroni. . . ) e V i -

Bn//i, Cioll i , donneschi. Mas­
sip, Couvreur; arriva anche 
Van Steenbcrgcn. Ma Aureg­
gi è sempre il più bravo; Au­
reggi comincia a sperare- An­
che i tempi di Pezzi, Biagio-

d a u r e ' a , s e m p r e , comanda l a . n i e Volpi sono più scadent i 
classifica. Ma poi arriva F i - del suo 
lippi: il giovano, campione del 
mondo di Lugano fa saltare 
ti t empo di Viduurreta di 45"; 
ecco il tempo di Filippi : 
58'48". 

Ecco Filippi: 
— Fatica? 
— Si , tanta: il v e n t o è for-

, RIVA DEL GARDA I sfratici «Iella tappa odierna 

L'orologio metteva di fron­
te Koblet e Coppi . A Gargna-
IIO, Koblc l aveva 18' di van­
taggio su Coppi: a Campione 
de{ Garda Coppi si era fatto 
un po' più sorto a Koblef: 12' 
era il suo ritardo. 

Infine, sul nastro del tra­
guardo, K o b l e t era in vantag­
gio di 27" su Coppi . Un fina­
le rapido, nervoso, e q u a n d o 
lo « speaker » a n n u n c i ò il 
tempo di Koblet, la folla non 
r.eppe applaudire; la folla rc-
.NIÒ muta, delusa: Koblet a 
rera battuto Coppi-

Coppi disse: « E' forte , K o 

il maestro d i Cleric i e K o - l t e e n e l l e ga l ler ie è freddo. 
blet . La strada è buona , ma va su 

Kob le t che trionfa, Coppi 
che fa una grande corsa, Cle­
rici che ben si difende: que­
sto di be l lo ha detto la corsa 
contro il tempo, da C o r d o n e 
a Riva del Garda. 

Anche Magni, Fornara, De 
Fi l ipp i s ed Albani. Van Est 
ed Aureggi, Filippi, Zu l ian i . 
Impanis e Bartali, bene st so­
no difesi dalla travolgente, 
scattante, prepotente anione 
ài Koblet e di Coppi . E, nel 
complesso, s i possono dire 
buone le corse di Voorting e 
di -Assirelli, gl i u o m i n i che 
ancora respirano l'aria del­
l'alta classifica. 

La corsa contro il t e m p o 
per la sua modesta d is tanra 
non ha s tabi l i to grossi d e c i ­
s i v i distacchi; la corsa con­
tro i l t e m p o , come un pappa­
gallo. ha ripetuto: Koblet è 
il più forte, Coppi è sempre 
bravo. La corsa contro il tem­
po dà una tirata d i orecchi 
agli « ass i » che hanno perdu­
to troppo tempo per sbada-
laggine o per infingardaggine 
nel pezzo d i s t rada che v a d a 
Bari a Bresc ia . 

C ie lo grigio, pesante, n e b ­
bia e r e n t o . I l Iago r d il cic­
lo si confondono. Folla, folla, 
folla. Su quasi tutta la stra­
da è cresciuto un dopp io mu­
ro di folla; è lungo da Gar-
done a Riva del Garda. La 
distanza della corsa è stata 
ridotta a km. 42. L'appunta­
mento di partenza è per l'u-
na e mezza. Apre la corsa Vi-
daurreta, la - magl ia nera ». 
I n t a n t o lo « speaker » c h i a m a 
Severyns— 

Comincia la danza delle 
lancette, il tic-tac del­
l' orologio: schiene curve, 

Igambe che girano, facce che 
grondano sudore. Ed a Riva 
det Garda, bella o brutta, la 

e g iù . c o m e un'a l ta lena; è u n a 
s trada c h e «rompe» le g a m b e . 
H o usato il 5 0 X 1 4 in sal i ta . 

Ma il rempo di Fi l ippi du­
ra poco: un quarto d'ora ap­
pena. Fi l ippi sta bevendo una 
birra (gli resterà a mezza go­
la...) quando lo •< speaker » 
annuncia l 'arrivo di Aureggi 
che taglia il nastro lanciato 
Il tempo di Aureggi è S8'38"; 
Aureggi ha tenuto il passo di 
km. 42JD78. Anche per Aureg­
gi la strada della corsa è du­
ra e difficile. Aureggi d ice 
« Q u a n d o si entra ne l l e g a i -

zi metà degli arrivi (quan­
do, cioè, hanno tagliato il na­
stro del traguardo trentotto 
uomini), la classifica dei più 
bravi è la seguente: Aureggi: 
S8'38"; Filippi: 58'48"; Volpi: 
59'11"; Biagioni 59'21"; Vi-
daurreta: S9'33"; De Santi: 
un'ora 00'13"; Ruiz: un'ora 
00'14"; Croci-Torti: un'ora 
v0'23"; Serena: un'ora 00'30"; 
Van Steenbergen: un'ora 50". 

E comincia la seconda par­
te del -programma: è la p i ù 
bel la; già s i a n n u n c i a n o le 
partenze deoli «assi». La se­
conda parte del programma 
comincia con rarr iuo di Mas-
socco: 59'11", Massocco si af­
fianca a Vo lp i . B u o n a è la 
corsa di Pettinati: un'ora, 00' 
54"; buonissima la córsa di 
Lorono: 59'Q1". Lorono si 
piazza dietro .Aureggi e F i ­
l ippi. 

Grigie le corse d i Giudic i , 
Barducci, Pedroni, Grosso, 
Soldani: br i l lante è i n v e c e la 
corsa di Zuliani: 58'5S". Zu­
liani salta così, davanti a Lo­
rono. Anche il tempo di Cor­
rieri è buono: 59'20"; Corrie­
ri si piazza fra Volpi e Bia­
gioni. 

Ma ecco l'uomo che fa sal­
tare tutti. E' Van Est: 58'28". 
Auregg i ingo ia i l r o s p o , Au­
reggi s e ne va . Van Est ha 
mandato in frantumi il sogno 
di Aureggi. Una notizia da 
campione del Garda: Barta­
li ha già realizzato un be l ­
l 'exploi t : 34'01" sulla d i s t a n ­
za G a r d o n e - C a m p i o n e (chi­
lometri 21J00)- L'azione di 
Bartali è lesta, sp ig l iata , / o r -
te . ma a Bartali manca lo 
scatto. Comunque sul nastro 
de l traguardo il tempo di 
Bartali è buono: 58'59". Bar-
tali si piazza così dietro a Van 
Est. Aureggi e Zuliani. E' 
tempo dunque di andare in­
contro agli assi. Ecco Coppi. 
a Campione del Garda: Coppi 
sulla distanza è per ora il 

più bravo: 32'. Coppi ha su 
Bartali un buon vantaggio: 
l'59". L'azione di Coppi è po­
tente, scatenata: Coppi passa 
Monti, Coppi passa anche Al­
bani- Il quale è bravo, bra­
vissimo: 57'3fi". Coppi arriva 
ii vedere Impanis. Si capisce 
che Coppi fa saltare tutti; 

Coppi travolge gli uomini 
vite ha davanti. Ecco il tem­
po di Coppi: 55'37". Coppi si 
è lanciato a 45,310 l'ora. E 
malgrado la bella corsa For­
nara è battuto da Coppi in 
maniera netta: V32". Buone 
le corse di Coletto (59'45") e 
di Astrua (58'24"). Ma già si 
annuncia Koblet. il quale a 
Campione del Garda su Cop­
pi ha 12" di vantaggio. Ko­
blet è sicuro, tranquillo, spa­
valdo, audace, coraggioso, la 
sua azione, ripeto, è forte, 
elegante. Koblet si avvicina 
a Magni, Magni si avvicina a 
Schaer. Tre uomini scendono 
a Riva del Garda a rotta di 
collo, uno sulla ruota dell'al­
tro. Magni lotta (con la for­
za della disperazione...) per 
non farsi acciiiappare: Schaer 
(senza volerlo?...) dà una 
mano a Koblet: gli traccia la 
strada nell'ultimo pezzo. Ec-l 
co Magni, Schaer e Koblet] 
sul traguardo: il t empo di' 
Koblet è il più bello; Koble» 
(a saltare tutti. Ecco il tem­
po di Koblet: 55*10". Koblet 
si è lanciato a 45,679 l'ora., 
Koblef ha vinto; Koblet ha 
battuto Coppi di 27". 

Gran confusione sul tra­
guardo; la folla invade la 
strada: non si vede niente, 
non si sa più niente. Per for­
tuna si ode (sempre più lon­
tano s e m p r e p iù roca.. .) la 
voce de l lo « speaker )• che c o ­
m u n i c a gli ultimi tempi: Ma­
gni: 57'08"; Schaer: 5D'10"; 
Voort ing: 59'07"; Defilippis: 
57'18": Ass i re l l i : un'ora 00' 
01". E Clerici? E' arrivato an­
che Clerici ed ha fatto una 
bolla corsa. Clerici ha ben di­
feso la sua « mag l ia ». Ecco 
il tempo di Clerici: 51*42". E 
ora- in fretta e furia tiro le 
somme della corsa centro il 
tempo abbozzo la classifica; 
Clerici resta vestito di rosa; 
dietro a Clerici sono piazzati 
ancora Voorting (a 14'18") e 
Ass ire l l i (a 20'23"). E si fa 
avanti Koblet; il ritardo di 
Koblet su Clerici è di 2S'59". 

L'orologio ha dunque da to 
la sua sentenza; ha detto: Ko­
blet: ha fatto — cioè — il n o ­
m e de l l 'uomo p i ù forte, p i ù 
scattante, più d e g n o d ì v i n ­
cere il « Giro ». II qua le d o ­
m a n i tornerà a l te sue corse 
in l inea : Riva del Garda-Aba­
no, km. 131. Tre traguardi di 
« tappa al volo »: a Rovereto. 
a Schio, a Vicenza, ed una 
arrampicata dura, difficile: il 
Pian delle Fugazze (m. 1159). 

Questa arrampicata è però 
troppo lontana dal traguardo 
per poter essere decisiva. 
Forse domani si faranno ve­
dere gli uomini che se la so­
no presa comoda oggi: Van 
Steenbergen per e s empio . 

A T T I L I O C A M O I U A N O 

Albani. Monti, Martini 
e Schaer puniti dalla Giuria 
La Giuria Internazionale al ter­

mine della tappa a cronometro 
Cardone-Rlv adel Garda ha pu­
nito i seguenti corridori per 
avere fatto la scia ad altri con­
correnti: ammenda !.. 1000: Sol­
dani, Albani e Monti; ammenda 
L. 100 e 15" di penalizzazione 
Martini e Schaer. 

14 g iornate , è stata oggi v inta 
dal f rancese G e r m a n M e r -
cier, il v inc i tore ha coperto 
il percorso di 126 mig l ia da 
Yarmoutrh a L inco ln in ore 
4,53'11". S e c o n d o si è c l a s ­
sificato Bezamat , un altro 
fancese e terzo l ' inglese Pot -
tier. 

L'arrivo si è dec i so su l tra­
guardo d o v e i pr imi tre erano 
g iunt i n e l l o spaz io di u n 
metro . 

Sacchi lm vinto 
il Gr. Pr. Londra 

fJIRO D ' I N G H I L T E R R A 

La prima tappa vinta 
dal francese Mercier 
.LINCOLN, 6. — La p r i m a 
tappa de l giro c ic l is t ico d ' In ­
ghi l terra c h e si svo lgerà in 

LONDRA. 6. — Il fiorentino E n ­
zo Sacchi e x campione mondia le 
di ve loc i tà di let tant i ha v into oggi 
a Herne Hill il Gran P r e m i o di 
Londra. 

Sacchi ha battuto il campione 
inglese Cyril Peacock per una 
ruota percorrendo le u l t ime 220 
yarde <m. 201.17) in 11"8. Fra 
gli e l iminat i sono l 'ex campione 
mondia le Reg Harris, il francese 
Gaignard e l 'australiano Mock-
ridge 

R I V A D E L G A R D A — K o b l e t a l t e r m i n e d e l l a s u a v i t t o ­
r i o s a f a t i c a ( T e l e f o t o ) 

E' TORNATO ALLA VITTORIA IL CAMPIONE ITALIANO DEI DILETTANTI 

Il romano Nello Fabbri vince per distacco 
la XVIII edizione del "(Iran Premio Roma» 
Fantini secondo v Mosor terzo - Bella gara di Traph e Marcoccia - Percorso duro e media ulta 

lì c a m p i o n e i ta l iano N e l l o 
Fabbri ha v in to per d i s tacco 
la X V I I I e d i z i o n e del G r a n 
P r e m i o Roma. 

N e l l o Fabbri ha c o n f e r m a ­
to ancora una vol ta di e s s ere 
in pos se s so di mezzi eccez io 
nali , t ravo lgendo il c a m p o dei 
partent i ( e c 'erano d i v e r s i 

azzurri . . . ) d o m i n a n d o s e m p r e 
e s taccando i suoi più per ico 
losi avversa i i proprio a l l e 
porte de l la c i t tà . P o t e v a f u g - ! 

posto . G l i e n e c h i e d e m m o il 
m o t i v o e la r isposta fu: « S o ­
n o in.. . rodaggio». L a risposta 
lasc iò con la bocca amara i 
suoi amic i , a lcuni dei qual i 
c o m i n c i a r o n o col « soffiare » 
che Fabbri in fondo non era 
q u e l l o c h e si c r e d e v a . 

Pr ima de l la corsa di ieri lo 
a b b i a m o n u o v a m e n t e a v v i c i ­
na to per ch iedegr l i s e il « r o ­
daggio » fosse t e r m i n a t o . 

_ « S t o b e n e » ci ha r isposto. 
g ire l u n g o la sa l i ta di S . P o - I » L o vedrà ... 
Io. m a ha Preferito involars i A b b i a m o dato il g ius to c r e -
a d iec i ch i lometr i dal t r a - | d i t o a l la s u a a f fermaz ione 
guardo , s icuro c h e al la s u a | a n c k e perchè g iorni addietro 
az ione n e s s u n o avrebbe res i ­
s t i to . 

E cos i è s ta to . 
C o m m e n t a r e o l tre s i gn i f i ­

c h e r e b b e c ircoscr ivere la p o r ­
tata de l la sua squi l lante v i t ­
tor ia: u n a v i t tor ia c h e i s u o i 
tifosi a t t e n d e v a n o dopo la 
sc ia lba prova sos tenuta il 25 
apri le scorso in occas ione de l 
G. P . de l la L iberaz ione . 

Que l g i o r n o N e l l o ci d i ede 
l ' impress ione di n o n e s sere a 

a Parig i , sba lordendo i f r a n ­
cesi , N e l l o a v e v a co l to u n o 
de i più bei al lori de l la sua 
carriera. 

D o p o Fabbri va m e n z i o n a ­
to F a n t i n i ; r imas to at tardato 
fin v e r s o T ivo l i il ragazzo è 
r i n v e n u t o fort i s s imo sul la s a ­
lita di S. P o l o , si è a g g r e g a ­
to a F a b b r i e M o s e r in fuga 
e d ha conqu i s ta to u n o t t imo 
secondo posto-

Moser , terzo classif icato, h a 

peccato di ingenu i tà q u a n d o 
al l ' iniz io de l la g a r a ( a l Q u a d r i -
v ia ) ha t en ta to di a n d a r s e n e 
ge t tando al l 'aria u t i l i s s ime e -
n e r g i e c h e gl i sarebbero s ta te 
utili n e l finale... 

B r a v i s s s i m o a n c h e Trapè , 
generoso co l laboratore de l la 
fuga d e c i s i v a de l la corsa. Il 
laz ia le è crol lato a l la fine d e l ­
la sa l i ta di S. P o l o o d o p o a n o 
s trappo d e c i s o di Faobr i e 
Moser . 

E log i per tutti g l i a l tr i : in 
o r d i n e decrescen te s e c o n d o 
l 'ordine d'arrivo. U n a nota l i e ­
ta è s tata fornita d a l l ' e m i l i a ­
no V igno l i . 

E c c o in breve la cronaca: 
P a r t e n z a a l l e ore 8 dal M o -

NELLA CLASSICA PROVA DEL « CRONOMETRO » A SQUADRE! 

Trionfale C Lazio B e Pedale Sabino 
semifinaliste della "Coppa Adriana n 

i ti firaoe incidente Ita tolto ili gara Frattale della Lazio: 
il ragazzo è finito all' ospedale con una spalla rotta 

DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO,, 
RIVA DEL GARDA, fi (A.C>. 

— (ili i asNÌ « hanno deluso 
anche il direttore ili gara. Il 
quale meglio e più di uni \e<lc 
la corsa. Heppi* Ambrosini scri­
v e : « ... e sapete che «l ire a 
non attaccare la Maglia Rosa 
gli assi (e non parlo ili Koblet 
che a parie la sua maggior at­
tività non a v e v a d a w e r o il 
rompi lo di creare guai al suo 
compagno «li squadra) non han­
no dato pr i \a «li sentirsi toc­
cali dal le m.inifestaiioni di 
fol la e dal le critiche degli os ­
servatori che non approvano 
il loro atteggiamento attendi­
sta, anz i rinunciatario per non 
dire ostruzionist ico >. 

D'accordo con Beppe Vmbro-
sini . 
• Questo era il pronostico per 
la corsa c o n t r o il t empo: 
Koblet. 

— E tu Fausto? 
« lo spero di non farmi rag' 

giungere da Fornara che parte 
subito dopo di me~. ». 

Coppi è a terra col morale 
e cala, cala di peso: a Hrcscìa 

Coppi ha fatto segnare alla 
bilancia kg. fi8. Il peso nor­
male di Coppi r di kg. 73. A 
Palermo il campione pc>a\.i 
kg. 74..">00. In quìndici giorni 
Coppi ha dunque perduto chi­
logrammi 6,000, troppi. E que­
sta è la ragione del suo scarso 
rendimento da Bari a Brescia. 

Una squadra della « Cicli­
stica Trionfale » di questa ve­
ra furili.i di giovani atleti , tan­
to per restare nella tradizio­
ne, ha vinto la el iminatoria 
di Coppa Adriana svoltasi ieri 
a Roma. 

Pi fronti- ad un agguerri­
tissimi) lotto di concorrenti 
(ben quindici squadre hanno 
preso la partenza) il quartet­
to in maglia gial lobleu è riu­
scito ad imporre la sua mi­
glior classe, terminando la ga­
ra contro il t empo da domina­
tore. Ancora una vol ta , quin­
di. i ragazzi guidati dal mago 
Capacci si recheranno a dispu­
tare la semifinale interregio­
nale e s iamo sicuri che an­
dranno in Toscana con molte 
buone probabilità di succes­
so. Dietro i ragazzi trionfalini 
si è classificata la squadra l ì 
della S i i . Lazio: anche di que­
sta squadra occorre parlare con 
termini lusinghieri ed occorre 
dire subito che se la sfortuna 

* Tornavo da Riva del Garda, p i u n e r a n o n a x e s s e colpito 
ieri sera; un po' fuori di T o - j u n o dei suoi rappresentanti , il 
scolano ho incontrato Bartali quartetto bian:oazzurro avreb-
fermo con l ' automobi l e della 
sua Casa. Con Bartali era sua 
moglie, la signora Adriana. 

A un cenno di Bartali mi 
sono fermato. 

— Che cosa vuoi . Gino? 
« Hai un po' di benzina? So­

no rimasto senza >. 
l'n po' di benzina e una do­

manda a Bartali . Questa: « T i 
piace la strada scelta per la 
corsa contro il t e m p o ? » . Bar-
tali mi ha r i spos to : <-Yo, ci 
sono troppe gallerie; sarà nn 
quasi continuo camminare dal 
chiaro alFoscnro; si correrà il 
rischio di sfracellarsi. Ma io 
non mi preoccupo; farò una 
passeggiata.,.*. In*ecc. II 

be potuto difendere con mag­
giori possibilità di successo le 
proprie • chanches >. Ma ormai 
le cose sono andate come sono 
andate e non resta che augu­
rare al bravo Frattale ( cadu­
to nei pressi di Grottarossa e 
uscito dall'infortunio con la 
frattura di una spa l la ) una 
pronta guarigione ed u n al­
trettanto pronto ritorno a l le 
scene agonistiche. Tuttavia il 
secondo posto ot tenuto dai 
quattro all ievi biancoazzurri è 
più che lusinghiero perchè an­
ch'essi potranno recarsi alla 
semin finale 

Una terza squadra merita 
l'onore della citazione parti 
colare avendo acquisito il di­

ritto di disputare la semifina­
le : ciot- al quartetto del Pe­
dale Sabino di Rieti, l 'unico 
complesso venuto dal resto 
del la regione. 

Lusinghiere anche - e classi­
fiche ottenute dall'Indomita e 
dalla spigliata squadra del -
l'U. S. Torres di Roma; tutta­
via da queste due società ci 
a t tendevamo qualche cosa di 
p i ù 

La prima squadra ha preso 
il v ia dal v ia le Tor di Quinto 
tal tezza campo Lazzaroni) al­
le ore 8 : i corridori dovevano 
superare u n percorso di 50 
chilometri attraverso le locali­
tà di Pr ima Porta, Ponte de l 
Gril lo , v ia Salaria, Ponte Ca­
stel Giubi leo . D u e Pont i per 
tornare all'arrivo al v ia le Tor 
di Quinto . Le partenze si so­
no sussegui te con un interval­
lo di tre minuti da una squa­
dra all'altra. La squadra v i n ­
citrice è passata subito al co­
mando ed ha avuto come mag­

giore antagonista il quartetto 
della Lazio fin quando l'inci­
dente capitato al bravo Frat­
tale ha tolto ai biancoazzurri 
ogni residua possibilità di bat­
tersi ad armi p a n per il pri­
mo posto. 

CARLO MARCUCCI 
L'ordine d'arrivo: 
1) Ciclistica Trionfale -

squadra C (Ce faro. Imperi 
Franco. Ciprari. Marchett i) in 
ore 1,05*36" alla media ora­
ria di k m . 45,656; 2 S.S. Lazio 
- squadra B (Maggini , Russo 
Alvaro, Maldi. Frat ta le ) in ore 
1.06'55"; 3 ) Pedale Sabino -
Rieti (Francia, Formichett i , 
Franceschini , Gi sgno l i ) in ore 
1.0r44"; 4 ) Indomita (Frezza, 
Vaccari, Zevini , Cera) in 1,08*; 
5) Ciclistica Trionfale - squa­
dra D (Marazzotti . Malfatti, 
Gentil i . Proiett i E l io ) in ore 
LOSTO-; 6 ) U J S . Torres di Ro­
ma (Jott i , Cecilia, Guillotti , 

I Valent in i ) in 1,08*38". 

Ne l lo Fabbri ha staccato due 
compagni di forca a l t km. 
dall'arrivo e taglia solo il 

traguardo 

t o v e l o d r o m o A p p i o . L 'u l t ima 
m a c c h i n a d e l s e g u i t o n o n 
a v e v a ancora in iz ia to il p e r ­
corso c h e la gara g ià v e d e v a ì 
mig l ior i dars i ba t tag l ia : F a b ­
bri, Ga leo t t i , I m p e r i , L e o n a r ­
di e M o s e r a l l u n g a n o i l p a s s o 
e d a i v i l l i n i p e r M a r i n o g u i ­
d a n o la corsa , ta l lonat i dal 
gruppo , a l lungatos i . 

T u t t o si r i c o m p o n e in b r e v e , 

PER ILE SPECIALITÀ' OLIMPIOOTCHC 

I campionati italiani sn pista 
FERRARA. 6 — Sulla pista 

del Motovelodromo si sono svol­
ti oggi l campionati italiani di­
lettanti delle tre specialità olim­
piache di cicl ismo s u pista. Fra 
le gare, tutte molto interessan­
ti. la puì interessante è risul­
tata quella a cronometro sut 
1000 metri, c s e ha richtesto uno 
spareggio fra Pinarelio e Fag­
gi n. terminati con lo stesso tem­
po al r i 2 " netti. 

Ecco 1 risultati delie tre gare: 

.4 Cronometro: 1) Faggin (Vo-
neto) in l ' l l"9/10 alla media di 
Km. 5.069; 2) Pi napello (Lom­
bardia) in 112'* al la media di 
Km 50: 3) Ogna (Lombardia) 
in 113 2/10; 4) Bini (Emilia) In 
i '14'4/10; 5) Alesai (Emilia) In 
r i4"5/10: 6) Fainpano. 7) Chie­
sa. 8 ) Vergnani. 9 ) Marchisio. 
10) a pari merito Marzi e Tocci. 

Velocità tandem - 4 girl - fi-
noie: 1 ) Lombardia « A •» (Orfa­
ni e Ogna) T sui 200 metri: 11", 

2) Lombardia c B » (Pellegrini e 
pesent i ) . 3) Lazio (Bucci e Gil­
bert 1). 4 ) Emilia (Bini e Alessi). 

Inseguimento a squadre - 4 
chilometri: l ) Emilia (Zucconel-
li. Brenioii. Faccini. Righi) i n 
4 45"5/10. alla media oraria di 
Km- 50.000. 2) Veneto (Faggin. 
Freo. Bartoiozzo. Buratta) a 25 
metri. 3 ) Lombardia (Campana. 
Kozianca. Moneta, Morselli), 4 ) 
Piemonte (Lago. Dm. Vitto. Del 
Servo, Cappellotti). 

m a poco pr ima de l Quadr iv io , 
Moser , c h e in precedenza era 
caduto ( s e n z a subire d a n n i di 
rilievo), scatta e g u a d a g n a u n 
cent ina io di metr i . 

Galeot t i e Chiar lona sono i 
pr imi a dargl i la caccia , m a 
a n c h e il gruppo si i m p e g n a e 
il t rent ino è costret to a... mi t i 
cons ig l i . 

V e i s o A r t e n a i l gruppo r i ce ­
v e u n a l tro scossone: Fabbr i , 
Moser , V i g n o l i . Emi l iozz i , G a ­
leott i , F a n t i n i , Imper i , L e o n a i -
di , Colabatt i s ta , Marte l lo t t i e 
Mart ino s o n o i n fuga pres to 
raggiunt i da u n a l tro g r u p p e t ­
to de l q u a l e f a n n o parte R e z ­
zi, Marcocc ia , T r a p è e G r e g o -
ri. F o r a n o Galeot t i , Mat teucc i 
e Micocc i c h e si a t tardano . 

S u l l a sa l i ta di S. V i to h a i n i ­
z io l 'az ione dec i s iva , q u e l l a 
c h e darà il vo l to def in i t ivo a l ­
la magni f ica corsa: res tano al 
c o m a n d o Fabbr i , Moser . T r a ­
pè e M a r t i n o . M a r t i n o c e d e s u ­
bito e v e r r à r iassorbito dal 
g r u p p o . G l i altri tre a f f r o n ­
tano la l u n g a sal i ta i n c o m u n e 
accordo s e n z a c h e n e s s u n o de i 
tre si p r e n d a la br iga di a t t a c ­
care . 

A l l e loro spa l l e , in tanto , 
l 'azzurro F a n t i n i a v a n z a d e ­
c i s a m e n t e : i l s u o d i s tacco al 
b i v i o di G e r a n o è di 1*15", 
m e n t r e i l g r u p p o è g ià a 2 '15 ' \ 
S u p e r a t a T i v o l i , resta da af ­
f rontare l a sal i ta di S . P o l o dei 
Cava l i er i . Qui a v v i e n e u n p r i ­
m o c o l p o d i s c e n a : Trapè , al 
c u l m i n e de l la s a l i t a c e d e ad 

u n b r e v e «s trappo» di Fabbr i 
e Moser , m e n t r e F a n t i n i , m a ­
g n i f i c o insegu i tore r iesce ad 
acc iuf fare l e ruote de i d u e in 
fuga. I l terzet to è r icomposto . 
N e l l a d i scesa v e r s o B a g n i , 
Fabbr i c o n d u c e s e m p r e , p r e c i ­
p i tandos i v e r s o la p i a n u r a ad 
andatura i m p r e s s i o n a n t e . 

D i e t r o i tre , o r m a i , c'è il 
v u o t o ! 

A B a g n i . Fabbr i , M o s e r e 
F a n t i n i h a n n o g u a d a g n a t o 3 ' a 
T r a p è e> 5*15" ad u n tr io c o m ­
posto d a Marcocc ia , V i g n o l i e 
B a s t i a n e l l i . 

L o s t r i s c ione d'arrivo è v i ­
c i n o ; F a b b r i s e n t e odore di 
t raguardo , at tacca a fondo ed 
ìi d u e « guard ian i » sono l i ­
qu idat i . 

La lo t ta fur ibonda finale tra 
i d u e c h e cercano di r e c u p e r a ­
re la ruota g u i z z a n t e de l g i a l -
lorosso è q u a n t o m a i e m o z i o ­
n a n t e . 

Ma N e l l o è u n f u l m i n e e d ai 
d u e n o n resta c h e d i sputars i il 
s e c o n d o pos to : F a n t i n i p r e c e ­
d e d i u n a m a c c h i n a i l v e n e t o 
Moser . 

GIORGIO NIBI 

L'ordine d'arrivo 
1. NELLO FABBRI (A. S. Ro . 

ma) che copre I ICS km. del per­
corso la ore 4XV alla media ora­
ria di km. 3MM; 2. Fantini 
Adriano (Pedale Aeqwete) a 34"; 
3. Moser Aldo (Aurora di Trento) 
s. t.; 4. Marcacela (A. S. Roma) 
a «-25"; 5. Trapè (S. S. Lazio); 
«. BasUatMlil (Poi. Indomita); 
7. Vignoli (Baracca Voi tana) tutti 
col tempo d| Marcoccia; g. Rezzi 
(Poi Indomita) a r i r ; 9. Mar­
tellotti (Teral); 19. Martino (Pe­
dale Acqaesc); 11. Leone (Poi. 
Indomita); 12. Leonardi (A. s 
Roma); IX. Colabattista (S. S. La­
zio) tatti col tempo di Rezzi; 
14. Galeotti (Poi. Indomita) a 
11*45"; 15. Grecori (Lazzaretti) 
s. t. Segno* oattri corridori in 
tempo massimo. 
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